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DALLA CAPITALE 
Boma, l2 aprite. 

La relazione f|eir Oli, Vacoltellì sui 
provveàimenti finanjiiari 8àr!\ pronta in 
bozze -stasera e vopr^, distribuita subito 
ai membri deliii Comrai£(sione che si ra­
duna domani alia ore 1^ per approvar!»' 
6 111 qualche pabte modipoarla. ' 

Li roìaaione si presenterA quindi ^lla{ 
Camera domani stesso q al più tardi 
tìba'to.' ' '^1,' ' li I j 

'Mei (SirooU pàr|amenlari,si diifits? la| 
vóce |o|ie doi(ioijioa si Àrroeri il decreto' 
di proroga della Oam|ira, che prelude-' 
rebbp al deorefo di aoiogljinpiito. Posso' 
s'|iiéntirv| questa voce. Tale 4eliberazionel 
non fa presa dal "tìi^binetto, né ,1'9110-' 
revole (jrispj^ intende di provocarla. 
' Può pe'rq'scorgere im|>rovv|saraflnte (al 

neqesslt^ di qUej(o 0 di altijo provve­
dimento, se, per eseppio, qome pare,! 
presentata e liistpibuita la relazione del-' 
i'on. Vacphellì, da qualche parte 91 | [ | - ' 
sjstesse perone .venisse dispusaa|0on pre-j 
cedenza su altfi .progetti inscritti ,al-l 
('ord)nó del gjortm, e' avesse a impe 1 
gnarsi unt( sfjijia'ba^taf^lia, iqipqraqohè 
il Ministero, si opporrebbe, vp)eHdo'qhej 
SI discuta il suó^ iiftiero , piano dnan-1 
ziario oompr^sl I provvedimenti del Te-1 
sor'o e per la ortjCol'azio'ne. i 

Jl Ministero vUjOlê ^ essere gmdioafo' 
non sopra una ^anfe IjeUe ?U9 proposte, 
ma sul oompl?9^ di esse ; s i , io,trebBa 
dunque venire a un voto politico su 
tale questione. , t 

Po^so anche dirvi che ormai il Mini-
Stero intende ^pì^e pri|i(a dei provvedi­
menti 'finanziari si ui.sci;itai)a e si ap­
provino tutti i bilaiioij psrphè, s^ vi fosse 
una crisi di Gabineljto' 0 Ip^'.^oioglitneiito j 
della 'Caiq'era, 1' ammìvistijazioDe dello 
slitto ppssa procedere,r.egolariBente. 

In questo modo '!pi guqstioije (iejle 
eoonorhie militari v,ei'rà ii) discussione 
prima dei provvedimenti finanziari. 1 

Anche ieri i| ml(|isliro Sonnlno, coflo-

sciiija la doliberazioni! della lOdmmis-
sione dei, quindici, ohe scindo il pro­
getto finanziario in dqo parli, dióhkiò 
all'oli. Grifipi ohe poneva II portafoglio 
a à)î a disposizione s^ credeva essere egli 
di ostacolo ad accordi con alcune parti 
dol.l^ Oainera, L' 011. Orispi, come Sem-
prè|,,gli, risposo di ,volor con lui proce­
dere con piena solldarieti. 

tia]i;onte c'erta mi eonst« ohe l'ono­
revole 2an'ardelll per ora non «erra alla 
- a w t w r e t t » *liJ(iiT'(lbttto«fàVl}rèVól« al 
Mini«tero( e ohe non sono 'vere lo voci 
corse idi trattative tra Ctìspi e lui. 

S(a-inttHe'gll ufBci della Camera èrano 
ijumeros] ed a|ijjnati,jTraltsivasii^della 
M^ÌISL'- IÌSIIB CmnraiWioni, pp?; Afa:SR^" 
getti,di,légge;, quello sugh,,osplodB.iti, 
'qugllo sulle liste elettorali, e quello sullo 
taodifliiazioui della legge comunale e 
t^rdviiioiale. 

Lo éomròissioni riuscirono in grande 
'mà^'gio'ranza favorevoli ai iprogetti. 

A proposito dello lioio^liméttto dalla 
Cara'era,' dato per dion'ro in alèufti cir-

-ooli -[iolitici e smentito dagli uffloiosi, il 
VeneWi ha il seguènte,.tolo'graùima da 
Roma,' léhs riproduiiiamo a solo litplo 
droVoha'oa, avvertendo parò che la me-
•desinià notizia e nei medesihil iermini 
lè pure 'dalia dall' Adi'^e : 

« Fra le altre voci correnti e che vi 
'riporto a saidplioe titolo di cronaca, vi 
-accennerò abche a questa, che cioè l 'at­
tuale! Oame'ra non glossa vedere il primo 
maggio'. I 

Si dloe pure ohe qualora la Camera 
re'spirigBase i provvedimenti finanziari, il 
Ministero decise di ; 

1. Sciogliere la Camera. 
'i. 'Applicare subito per decreto reale 

tutti 1 provvediAienti e le rifor'rae or­
ganiche. 

3. Chiedere alla futura Camera la 
sanatoria' pel detti decreti. 

Le 'apprensioni del vari griipili aoi)o 
grandissime. » 

N E L L ' E . R I T R E A . 
Jl di 

E arrivato a Milano d collega (i,<i,oi(o 
Rossi, tornito da pochi giorni lUll' A-
frioa, dove a' proposito ^^^1^ battaglia (, 
di Agordat, ha fatto un viaggio di tre 11 
mesi per vendere come ,è oggi l 'eri trea. 

Una pa'rté della raUjsioiia del s\io,gifo j 
è stata pubblicata nella Tribuna; un' al-
tfa è anopi^a inedita e usmrA presto in ' 
tln volume intitolato:* L'Eritreo, come ' 
è'o^gi — IroP|repsioni di up viaggio ' 
dopo la battàglia di Agordat. » — ' 

DI quest'ultima parte U Sera offra 
ai suoi lettori uij s.aggio: spno lOi pa-
^ n e in cui si piarla degli esperimenti 
dell'on. Franchetti. 

La prima stagione agricola. 
. . . . . . . A mazr' ora da Asraara, si 

trova la primU stazioha a^ricobi fondata 
dal depatato'Fraaoh'etli e composta df 
tretitasèi ettari di teri'àn'o, coltivato da 
sei bianchi coli'aiuto di sedici bupi e 
jpSrèCChi indigèni. 

'Gli esjitìriihetìti fatti'finPrahapnn di-
mp'stratp ohe'su questo allòpiario ven-
^prio béhe il ivAùo l'orbo, l'fagjiuoli e 
le fiJve, qualidb non vi Mano grosse in­
vasioni di cavallette — e Che non at-
teóchiscon'o aH^tto la vili, e ali alberi 
da frutto. Mvlira'do le grandi cure di 
CUI furono oggetto, la viti non crebbero; 
t e vidi i'trflcetti, tisici da far p ia t i 

I lavoratoti itiliilii hanhd dii^ lire 
al giorno e il vitto dei soldati bianchi. 
Interrogati se far^BBero qui gli agriqol-
tpri per prepriP 'cpnto chia'man'dp la fa­
miglie dall']la|ia, mi risposero; 

— Sì, ma 'cui CI dà i denlin per il 
v'mggSe, per le oaàe, per' gli 'étruraefiti,' 
fer 1 bum e per ca'mparé fino al' rac­
colto? 

Qui sta il nodo della'i^uèsilone. Am 
messo p^irb che l'altopiano di Asraara 
fosse jUB^ tarta pi'om'essà pep la coltir 
vaaioné del griit^o e'di'qualche legume, 
nessun pi'ivatò û& mettersi a coltivare 
un BiiUei'e datogli'^lakuitandèule se non 
possiede' qualche migliaio di lire par le 
spese di ittipiaiit0,i > ' • ' -

Aggiungasi che in questa stazione a-
gricola I'on. Franohetti' ha portato a-
ratri porfeàona.ti e spende molto laiCon-
eìtói. 11 'prmii5'lliTcfn&«-<favaìll\tennan-
giaròno Itìttd il ' ràòcdlto ih erjia a pj 
dovette Ui-are'di nUoyp è fare una se-
gooda semina. 

Braccianti iadigeui non se ne trovano 
a mano di una lira al giorno. 

Da Asmara a Qodqfélassi. 
.Da Asmara,4 viene ad Adi Ugrl e 

Godofelassi in nove 0 dieci' ore di mar­
cia, secondo la maggioro 0 minore ra­
pidità ileiie cavalcature. Per una quin­
dicina di chilometri si attraversa il nudo 
altipiano, non trovando lungo 11 sentiero 
oha gli avanzi biauchuggianti di qualche 
scheletro umano, e ppi jsi entra in una 
regione onfiulata,. Coperta di cespugli, 
di aloe, di piccoli uljvi e di acacie nane. 
Per, là discesa di Soiket si cala quindi 
dall' al.top\apo per circa trecento metri 
abbracciando O'ill'occhio nuova e vaste 
pianure fino al Saraè. 

Si vedono in lontananza le prirae 
ambe, le caratteristiche montagne del-
l'Abiifbinia dallo sommità piatte. Gii in-
digeui olia si incontrano portano tatti 
lo spiammo, .dalla larga fascia rossa 
flarainaiite: sono-di bell'aspetto e ben 
pasciuti. \)à, qualche anno 1 villaggi di 
quésta regioni non sono più saccheg­
giati dalle razzie e gli abitanti risor­
gono a nuova vita, grazie a nei che 
facciamp loro ida carabinieri. 

Partito da Asmara alle 7 ll2 anti-
raeridiaue, a, mezzogiorno, attraversavo 
il letto, quasi asciutto dell'alto Mareb, 
e dopo un breve alt sotto l'immenso 
Sioomprp che sorge acosinto al villag. 
gio di lipbaroa, in cinque ore di marcia 
attraverso una regione poco boscosa 
giungevo ad Adi Ugri. 

Adi y è " à lUiia balla collina fortifi­
cata — a 1970 metri sul livello del 
mare — circondata a metà da una zeriba 
e in cima da un'.'niUró-a se'cco; R'pre­
sidio si compone di una compagnia di 
indigeni, comandata''dal capitario Fol­

li ohi, 0 di pochi!carabinieri. Vi sono'an-
' che due artiglieri bianchi par insegnare 
agli aìcari il maneggio della'tre mitra-
glie'iie ohe muniscono il forte. 

A oir.ca tre q.ij^fj'mi.'j)J:.a£dirpa«iiWiio 
ida Adi Ugrl sorge il piccolo villaggio 
di Oodofelassl e un [ po' più, in là, a de­
stra, Iti trovano, |a stazione i-grariai fon-

;data d^ll'op, Francttetti, e pn gruppo 
idi capanne situiate in una località chia­
mala Zabi)i}dù,, nelle quiili iibitano I? 
dieci famiglio di coloni bianchi venuti 

a formare noU'Eritrea il primo Villag­
gio titaliano. 

Un villaggio italiano . 
Come i lettori sanno, la seguito al 

numerosi esperimenti di colture fatta 
negli ultimi due anni, perimaitosì che 
l'altopiano del Saraè, qui aGodofelassii 
era più adatto di quello di Asinara, Tton! 
Franchetti condusiìs nello «corso' aihio 
dieci famiglie iliiiano a Zabqndù per 
un primo, saggio di Colonizzazione 'a-
graria. Sono s^tte famiglia. lonibapde, 
di Magenta, due aicdìane a , una friu­
lana, Ognuna ha tra uomini atti al la­
voro e quahi tutti i capi, ammogliati, 
hanno dei bambini. •, , 

La mia prima visita fuàsH per Za-i 
balidù, dove ho it-ovato'oheilo'Ciipanne 
degli italiani sono situate Inuuila vasta 
pianura, vioiia la une alia; altre, in 
mudo da formare un .piccola villaggip. 
Furonp costruite all'uso indigeno, con 
la parate circolare di pietre e coi tetto 
copioo di pagliai Ogni famiglia ne hâ  
due, Una par abitazione e , | 'altra per 
gli attrazzi, più un piccolo 'recinto di 
spini l^eviba) por il bastiaftib. 

Ho interrogato per Iprlmo'-'il capei di 
una famiglia siciliana, il qtiala midisao 
che ognuna dalle di ci famiglie ha a-
vuto il vniggii) pagato e vanii ettari dii 
terra da coltivare," ettftri oh^ divute-i 
ranno proprietà della eiagote 'famiglisi 
quando abbiano soddisfatto a certi ob-» 
blighi del contratto. '' 

Per il primo anno, cioè .'fino al rac-! 
colto, tutte-e dieci'le famiglia vengono' 
mantenute dall'ufficio di coronizzazlone,, 
ma dopo i primi raccolti doi/r'anno pa-̂  
gare le somme anieoipate Itìro e per 
il trasporto' e per il vitto, più pagare! 
il bestiame e gli 'attrezzi da lavoro,' 
Ogni famiglia ha • avuto sei buoi, due' 
vacche, un • aratro e qualche al ti'P stru-^ 
mentp. 

— Io — continuò il siciliano —'non. 
mi .pento di esser venuto. Il clima S 
buono e la terra promette b^ie';' è solo 
molto dura da lavorare, Ina lo sarà] 
meno' in avvenire. Non possiatao liaròj 
dare ancora un giudizio 'sulla sua 'fer-j 
tinta perchè siamo venuti qui nalloi 
scorso npy,fin^.r(j ejbispgi^HagMltijre il 
primo raccolto. Nella ' vicina S(azione| 
agraria ci dicono che i grani vengono] 
lutti bene; si tratta solo di vedofe qu ili, 
danni recheranno le cavallette, ohe parò; 
non'passano sempre, per quanto ci assi-' 
curano. I 1 

— E in che cosa consìsto — doman­
dai — il vitto die vi anticipano? 

— In pane, patate, fagiuoli, verdura,' 
iàlio,-l&rdo e sale. Pdr rffli % fetftgfel'è'iìte,^ 
sebbene manchi la oarna, ma'̂ fn èei*ti, 
casi non basta. Mia moglie p. e., si èl 
sgravata qui quattro giorni or anno' 
(senza levatrice)' e avrebbe bisogno d'un' 
po' di ^rodo. . . ,1 . . . . , , j . . 

il capo ai una della famiglie iqmb<i(i'fla ' 
mi espressi' presso a poco le stesse ideq. > 
La terra è buona e i coloni,lavorano | 
con fede. Le lorp donne vorrebbero qual­
che altra comodità, della galline ,0 delle 1 
capre, ma la direzione nen le .vuol ac­
cordare che dopo II primo raccolto. 

— Del resto — concluse ~ questa 
sono sciocchezze 0 à capisco che.il primo 
anno bisogna sofi'rira qualche cosa. 

Un terzo si l.ignó à\ non poter avara 
della polvere e dei pallini, inentre nei 
dintorni vi sono tanti francolini e qua­
glia-e 'oltaHe. 

In breve fui circondato drt'qtra^i Villi 
i coloni. 

— In complesso — domandai loro — 
siete oonteuti? 

—' Per ora si — risposero — ma fin­
ché non viene il raccolto non si può 
dir nulla per l'avvenire. 

— Qui — aggiutìsa il friulano, che 
mi parve più filosofo e fiducioso di 
tutti — non fa nò caldo nò freddo, la 
terra ò buona 0 l'appetito viene. Se 
capiteranno lo cavallette, andremo a 
spaventarle e le faremo fuggire. 

Nel centro del piccolo villaggio vi 
sono due forni: l'acqua è piuttosto lon­
tana, ma la direzione ha promesso di 
scavare' un pozzo pi'ù vicino. 

I coloni lavoranti tutti' i giordi della 
settimana e riposano alla d'omeuioa. Alla 
sera stanno un po' assieme e poi ogni 
famiglia si ritira nel proprio tucul. Fi­
nora non hapiiO' avuto alcun disturbo 
dalle iene e dagli sciacalli che sono' nu­
merosi neii dintorni. Quando avranno 
capre » galline faranne bone a circon­
dare de capanna con buono zeribe. Par 
questo primo anno ogni famigli» arerà 
sei o sette ettari di terreno sui venti' 
ohe possiede. In manoanzti, del medico 

quando non si sentono bene ricorrono 
ai forte di Adi Ugri, dove esiste una 
piccola farmicia 0 deve une degli uffl-
clall li cura. 

Una giovane figlia dèi Colone siciliano 
sposerà .presto un .compaesano, .olia la-
vera qui ourf suo padra: sarà il primo 
raalrimonio, che si celebrerà nella ce»-
Ionia. Par benedire la .nozze chiame­
ranno un lazzarista italiaiip, il padr^ 
Òiannorie,'da Massaua. i 

Finora tutti i .coloni sono stati sani! 
solo quarnhe bamhi'no ha solTerto di 
iuflammnzione agli occhi. • 

/ contratti^ 
Ho pregato i coloni di farmi vedere 

'i contratti stipulati col governatora dal­
l'Eritrea e col deputato in missione PIIJ 
Franchetti. , 

Ogni qapo famiglia ù obbligatPidi a^ 
bitàre con(inij?menle coi suoi, fino a 
tutto l'anno 189|8, la .capanne oonsegna-i 
tegli od altrp ohe egli costruisse ani' 
venti ettari, e di coltivare il fondi) da­
togli con lo proprio braccia, con quelle 
di tutti i cpmppnenti la famiglia atti al, 
lavoro ei col bestiame anticipatogli. 

I frutti ohe egli trarrà dai fondo sa-i 
ranno a vantaggio suo ? della sua fa­
miglia. , j 

Adempiuti oho a.bbia gli obblighi sud-' 
detti il qapp famiglia'.diventerà ipro-
prietàr.ip, definitivo del fondo consegna-' 
togli. Perderà invece ogni diritto e noni 
potrà reclamare alcun rimborso od in-! 
clennità per i lavori 0, miglioramenti e ' 
seguiti nel fondo, qualora prima del 31| 
dioema^'T^SS, 'ììm-'WdÉWo^Wé&no-, 
scinto di .forza Waggiore, abbandonasse! 
laloflltura' o'Ia Residenza. 1 

Ili oohsiderazjone che il capo funiglial 
contrabnle aoxi la sua fanilglia * f™ i' 
prilli! &ltivatdrl che vohgono a stabilirsi, 
nella colonia, agii potrà occupare le due; 
abitazioni di.>ip05ipjlig,anq;pjii.s(il»!area 
di capto liietfi quadrati anneasftjad esse, 
fine a tuttp 1' annn 1900, gratuitamente 
e s^nza rimbprso di spase di costru-
zioqe, con, I! obbligo pari di raantanecìe 
a qon'aegiiarle il 81 dioarobre lOQO linj 
ottimo stato e perfettamente abitabili.! 

Piima di quali' epoca il capo famigliai 
dovrà costruire nel fondo datogli ini 
pWpfifilà là abitaaiPfli.'ctlS'gli ijiid(ii''ronn. 

Tutte le anticipazioiii per spese di 
viaggio, bestiamo, attrazzi, foraggi, ^è-. 
manti e mantenimento della famigliai 
colonica, saranno segnate a debito deli 
capo famiglia nel suo librétto CrtlonÌ0O| 
^ su di esse. dacorrerA l'intarassa-del 3 
p^r cento anniio. 

In rimborso delle anticipazioni, 1' uf­
ficio di oolonizziiziono; 

. a) Ritirerà, a principiare col aeccndo 
raccolto susseguente alla consegna del 
fondo, la metà di tutti i prodotti del 
suolo. La metà rlth«W d^i pfndfìftil di 
indole industriale, come tabaèoo, ecc., 
verrà, a cura dell'ufficio di doloniz-
zazione, Venduta a pronti cohtanli, pos­
sibilmente all'asta pubblica, nel luogo 
più vicino ove sarà reperibile un com­
pratore. 

S) Potrà ritirare la metà di tutti i 
pradptti del bestiame; lana, latte p 
burro 0 formaggio, pelli. 

0) Venderà 0 rìtirer.i tuttj eli agiinali 
eccedenti la scorta anllclpàtà, ófi'e ri­
conoscerà supArflul all' azienda del capo 
famiglia contraente. 

Coi saldo del debito del capo famiglia 
contraente all'ufficio di colonizzazione, 
ceasei-à ogni suo obbligo di rilasci verso 
l'ufficio raedosimo. Fino al saldo dal de­
bito dei capo famiglia contraente verso 
l'ufficio di colonizzazione, la direzione 
dei-lavori ordinari e straordinari dal 
podere, la ripartizione a l'avvicondn-
mento delle colture spetteranno alla 
persona ohe verrà all' ù'opo delegata dal­
l'ufficio di colonizzazione, 

.Per l'ai durata di dieci aìiiil, a da­
tare dal 1" gennaio 1894, il fondo con­
segnato al' capo famiglia aOntràehfe sarà 
esenta î a imposta fondiaria a libero da 
monopolii 0 imposte sopra colture spe­
ciali, j 

In caso di malattia grave nel capo 
0 di un componente la sui famiglia; 
l'ammalato sarà ricoverato e curato 
presso l'infermeria di A.sroara, a spese 
dell'ufficio di colonizzazione, 

Queste le principali disposizioni del 
contratto ^ra il governo e i coloni. Ogi)i 
capo famiglia poi ha un "Uro contratto 
con ciascheduno dei due lavoratori ohe 
egli si è aggregato (dovendo come dis«i, 
ogni famiglia avare almeno tre uomini 
atti al lavoro). 

Previsioni e speranze. ' 
Questi patti non potrebbero essere 

Uflinft - Anno XII -^489 . 
I N S E R Z I O N I 

In tarila 'pn^'àà; 
'OisUiun'oatit NAorologie, Dlfshiaraaioul a 
i.HinRfiiala^entl Cent. 10 

par litio ,̂ • ^ ; 
la quarta pa^na . . . . . * , Ut) 
PQT piti l'n«eraìeni pi'aTXÌ da 'AolQvnhiraì 

Si veuda ali*ISiliAoia, â ia cartolarla,Bar-
dtinr.0 e prei*aif t prmaiptill tabaccai. 
Un iiumero «rrelraie Cen'la.àiiiil IO. 

Conto oorrenla con. la Pnsta 

più ragionevoli a i colòni ne ftonven-
gpnn per i primi. 
,„Qgomia ,(le;ie dijBl.4imiglie-,*p8Ba .es­
sere trasportata qui dall'ITalia'costò in 
media da otto a lio'irdoaiitoilre..Il'taftn-
teiilmontp crtsta àttualmeiite e'eiilo (ire 
al mes'sper famigliH.sTaimto «mto dal 
bestminq.e teli .attrezuj da laverò, p-
giii ftWilU,iìék *M fiftakftJfiiiP al 
raccolto dalle tre alle quittro mila lira. 

Non è mnlto, i lettori ne converranno, 
e se.i racoolli aarliuno buimi iè'iifami-
glie ^'agheràniin [irMtp il lóro 'débito, 
aiVe'iiterauno "^rupriét iri'e,..,i^Ila .l'I'flure 
concesse, torm riiiino un picool» villag­
gi') ohe andrà aoinpra „amn9«taiido a 
ooH'eaémpio del ' proprio benaaiero' ri-
cliiamerauno"'4ui attfè fa'm/Jgllb 'di c'Ofti-

Qualche pessimista mi dica ohe per 
due mesi, durante lo grandi . ptoggie, 
quesiti'pianura diranta un vero- lago 
che issola'ppi m letto'fangóso. A|^itìii|go 
dhfl i'à' i! girano 'ciiesoe v e r r i Jpijgrsn 
parte divorato dalle cavalletta è eonoluda 
domandando 1 ' 'i •• • ' 

1 - 'Aihfltésso piJre (ihè ' f(l&i|no;.".atìi 
buonî  raccolti, .dovfj,. li, .y^pjlPWMPQ se 
q u i i m m o i h .una vasta zona'disabitata 
eisenza strade, se il luogo'più vlcinp, 
Asraara dista diepibuona Ofe di.m'S^bia'? 

'Dft. p.frt^ Idre, gli'itìipiègfiU'(),qHà vi­
cina 'atazinnd agraria aasic'uraBOi.ini base 
agli esperimenti fatti, ohe la cavallette 
iiPU vengono sempre e sii'jpossoilm bac-
ciare e ohe iil tutto questp altipiano 
l'orzo, il grano e 1 lagUitti fS-iitthàp raa-
gnifiaamaìllé, é i p'i'adotti ai vab'donio con 
facilità. . , j 1, , . 

, Trai i I due «pposli pareri io nptt< posso 
pronùriziarmi p aspettò, 'ilì|^di'àndoli 
buoni, ijjiriiagiraj raccolti, jipi,,n|^i|ni co­
loni italiani,' Npn, è improbabila ohe, 
anche «on qualche raccolto mez^p fovi-
nato 0, dalla grandiaUiò 9a11b (iavallette, 
lo dieci famiglia riescano a guadagnarsi 
da vivere discretamenta pagalidÈ il |iro-
prip debito. „ • , , .;,,,..;::;;,„„ . 

, In qp|sto cwp,ifr^>!ii)'jpam.'aanni:si 
potnabbBrffiioai-taaiaiile 'far fedire dal­
l'Italia, '.per oolonizzaPe' le tHlglidW zone 
dell'Eritrea, centinaii e centinaia di 
nuove famiglie; ma nelle attuali condi­
zioni potrà il governo anticipare la 
somme necessaria? Qu.i sta i). buifillis. 
Senza contala ohe òuà^i-'SaptÉittuffè''vi 
sono tiibù a famiglie'" di . ' indflhi 'òhe 
vantano dirittj di pr,oprietà sul(a terrò 
che lilii-j/oi'ftlih.tio 'lì^etìdMèJ \tj 

Ad agni modo questo primo esperi­
mento di coloiii^zaàoni] f^<{0ift ohe si 
sta 'facendo a Zabiudù è certo un'ot-
tltùa busa e lo p'dclio mi,'liaia di lire 
dfStiiiaievi sono inoontest'a'bilràènta le 
meglio impiegate fra la plàradchiè spase 
dal gùvei'titi 'col' lanzio dèll'on. Fran­
chetti, 

Fra Godofala-si e 'il forte di Adi U-
grì 81 trov.i II podere 'di un cUrinso e 
interessante tijJo di pioniere, di cui par-

'laro in una proasima lettera, v'éiuto da 
poco da Milano, doVo e'ilà uno' 'dal 'più 
robusti campioni dalla sooietà'gl'ndastica 
Pro Patria. 

Addlfo Russi. 

4 , , ' 1 . , 1 

La fsmifla aMmso la Sitela 

Tra gli avvenimenti ohe contrasse­
gneranno questa fine di secolo, uno dèi 
più ilnportanii avrà' prpb'abilmenta il 
prpp'rió compimento in quasi'aiirio; la 
ferrovia della Sibòrià. 

Lo Czar Alessandro III, con ardire 
e generosità degni di un Sovrano, volle 
ohe la Siheria cessasse dall'isolaraentp 
m CUI era sin qiùi vissuta, e con uh 
progetto immenso deoiba la costruzione 
di una ferrovia che, attraì^ertìo la 'Si ­
beria, unisca la Russia all' Oceano Pa­
cifico. 

U ukase comparve il 17 marzo 1891 
ed il 12 maggio di quell'anno lo Czi-
revitch poneva la prima pietra dblla 
nuova ferrovia a "Vladlvostòck, utazioùe 
nailale russa del Pacifico. 

Questa ferrovia ' attraverserà la Si,-
bariii intieramente, ossia tutta l'Aèfa 
settentrionaiel sul percorso di 7.^00 ohi-
loidetri. Partirà dalla città di'Tóelia-
bliisk su l'Oural; dove si ra'ècord'órà ciillq 
féri'o'Vie della Russia Europ'ea. Ai'tra-
verserà l'Olii, il gran fiume lèll'Asia 
del Nord, le e ttà d'irkut'-k, Mjsovaky, 
Sl'lelon.sk, Kh'ib.irovka e Oraf-kii^, per 
fiiilre a Vladivolitock sul Pacifico. 

Immensa difficoltà tadniche si dovei» 
taro viucore, caupa le vài'ieià dei climi 
e di configurazione orografica. Per dare 
Uii'idea dell'ai-ditdzza' di quest'opera, 
basta diro ohe la linea attraverserà vanti 
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fiumi, dì cui il piij importante, l'Obi, 
su un ponte di 800 metri di lunghezza, 
il Yenisaei au un ponte, di 900 metri, 
e l'Amour su un ponte di 2400 metri j 
il più grande tunnel, rtéll'iramensa valle 
d'Irliut, avrà una lungliéjza di 3580 metri. 
Ponti, viadotti, gallerie, abbondano in 
tutto il pertìorsa. 11 costo preventivato 
della ferrovia è di un miliardo e mezzo. 

l lavori promettono di èssere fluiti 
fra sei mesi. 

L'importan«a economica dì questa 
linea è-itale ohe, viene paragonata, per 
le conseguenze commerciali, alla scoperta 
delli'America. La ferrovia della Siberia 
sarà, inaugurata l'anno.venturo, . 
• — — M i n - Élmi r ', in., ,il 

Nella raol i i tUe, nella scrofola e nella 
anemia, il Pi t ieoor . non ha rivali, ' 

CAlEiDQSCQPib 
Cnn>ché frinUll». ' i 
Aprila (187,'^. Badolfo de Portii vigno man­

dato dal Cìvidalaai ad aailatoca alla no/za di 
Francesco di Carrara, Signore di Padova, con 
Taddea d'Ette. 

X 
Un penaiero al giorao. 
Chi ha amato aeriamento, non pu^ eiImQrsj 

dal provara un'amarezza profonda at cospetto di 
una donna clie non ama più e dalla ^uale non 
è più amato. 

' X . 
Cogniaionl utili. 

. Le persona olia hanno le gengiva molli e qnasi 
tpugnose, Bicohà 4^anot facilmente sangne, po­
tranno sttoptcciiMe ntiimsnto colla leguente pre­
parazione," 

Carbone vegé&te tien poirerixtlo grammi 3>], 
polvere di china grammi 30, zncchero grammi Vi, 
clorato di potMsa grammi 8, ossensa di menta, 
goccia 4.' ' ' • I 

È pare ntllitnimo stropicciare ogni mattida lo 
gtngiva con una cucchiaiata d'oliò d'Oliva, a. 
CUI ai siano agginnta alcone goccio di <aucco di' 
limone. , , ' l 

Bono da ov tarai tatto le polveri che si ven% 
don» dai profofniarl, s dell.' quali s'ignora la' 
oonipojiiioao. ' 

X 
Cina volta k S^nta. laquisiziona 
se US prerj^Jsa peJla coaversiojie \ 
lU relapal è ,dì oretioi ii^dnritK , ' 
Ofa cbe i lémpl si ' pròsBntiin mlìi, ' ' " 
a Ui barbaro avanzo iti cortnrtt ' 
ta puoi, qiìfttidq verrà), xjambÌBrnaturj, , 
baataiido a c|^ ob? tu v'inca^ilri dB;Jtro 
(«inatto ia h]0Z2d, tnottila ne) OQntr<i) \ 
conabnaaU oha tu tloî cai eettìac, ' ' 
e v«Q8ta oitlà potrai'/ormar. ' 

Spidgasiotle' della sciarada prsco'leQte! ' \ 
<SUBA3XAHE: i'(8u Da sta re) 

. i . , — X n M 

La forza dell'a&itud/aa, . , 
UD foJiOgrAfo, diveatitto ddatiita'i dióeva' uà 

giorno & uà -pazl& t̂« t̂ Unfatìto ohe gU introdu-
c«va D^U bocaailo stroiiiento del marlìrìot 

•-,Ora, atteanbael Soijrid,ete MQpoqhiaoI 
; Penna e Farbìoù 

(DiqaàediiàdelJudri) 
COSE AGRAflIE. 

'' Dalia Baasa. 13 aprile. 
, Meiitre.d.a .tutta, lo .parti d'Italia si 
tengono comizi, si fanno proteste, s'in­
vitano iproprl.deputati a tutelare alla; 
Camera questi o quelli interessi, qui,;da! 
iioli da quanto si vede, si fa ,bou poco' 
psìr fayoi;ire.-,i prodotti della terra, 
iiostrp .primp, cespite,di soateutamento 

,.e jii,.rióch^zza, e par redimerli dai prezzi 
., vilisaìmi. WBÌ .quali sono caduti cpn danno 
incalò^latìlo, pei grandi, e piccoli possi-,' 
deiiti. ' •' •;,, •, -j ,.•;: \ 

C3u6ftti,̂ 3lla ilor volta, .sono costretti ; 
a'trasciirai-e quei lavori che l'agricol-' 
tura "riotìiédeirébbé ónde poter ri trarre; 
dalla,,lerr| alfbo.nd^nti j'a!)òolti;.:la?,ciaudo 
perciò' senza'lavoro tanti poveri lavora-

. tori,.opsfretti.,ad emigrare per.la,, inag-
gior parte dell'anno, ondo guadaguarsi 

;qu,èri>ane^olie,, iiou sà.dàr lorq.lapatjiia. 
^ùei pòolìi, sfWituqati (jhe.non p,o,ssoqp 

emigralre,soa obbligati tlalla necessità a 
lavorare per.nieroedi^meschine, guada-
gnancio' meno del aeoeesario per sosten­
tare la iainiglia e lasciando con ciò li­
bero il campo, alla pellagra di fare, i 
'siiol tristi e fatali progressi. 

Per ripa,i;ara a tanti mali, o|ia si fi» 
dunque,d^iiói?,Nulla, o quasi nuUa; 
ed eocoBO uua provai ,..,,. 

11. giorno 15 del,corrente mese, come 
si,sé,, a Roma si,terrà ÌJO Congresso a-
grarip nazionale, per discutere sugli 
interessi dell'agricpltura, e circa la oon-
véiiVeuza dell'autpentp del dazip di ira-
portsisipne sul,cereali, ohe ci vengonc 
dall'esterp. , , 

Il Comitato centrala di detto Con­
gresso, d^t quale è presidente l'on. Fu-
soa./iliramò una circolare a tutti 1 Sin­
daci é a tutte le, Società o Circoli a-
gran d'Italia, con invito di raccogliere 
nrnie, di adesione, di .inviaro rappre-
seotanti.p di farsi rappresentare al Con-, 
grasso.' Ebbene ohi si faviyo, qui? Da 
quanto mi consta' in tutta la nostra 
P^ovinpia vi fó .una soia.riunione a La-
tisana, di pochi agriooltori, promossa da, 
aa forta possidéiite di Preéeaico, nell^. 

quale si vonno alla conclusione di rac­
cogliere flrtao, e nuli' altro. 

A me para che ciò sia ben poca cosai 
^Svegliamoci dunque, che sarebbe ora! 

E ss,, per non veoir meno all'amor pa­
trio, %BÌnwiaio ii capo ed accettiamo il 
maggior aggravio sulla fondiaria impo-
tìtaoi dal ipVerno, .facciamo In modo 
t • ,Véf aralafflì) ' fortem.eiile _ perché un 
q'ualolTe compeuso almeno ci venga dal­
l'aumento del dazio sulla iraportazipne 
dei grani stranieri. 

B cosi uen si scriverà spltanto sui 
giornali di rivolgersi alla terra per 
trovare i tesori, ma si avrà dato prin­
cipio sul serio al lavoro dì, quella re­
denzione eooHOmioa dol nostro paese, ohe 
sempre venne asserite trpvarsi na­
scosta... nella terra, X. 

i V u o v o u M c i o p o s t u l o . Col 
!. dol veuturo màggio vwrìi aperto iu 
Moiiton.ira un ufàcio poetale di 2. clu'sse, 
col éervizio di accettazione e , distrlbu-i 
ziono delle lettere raccomandate ed as-' 
sìourate, pacchi postali, ya(?lia, risoos-" 
sioni per conto di' tèrzi, e iisparmì. • 

S a c i l e , 13 aprile. 

Otta di piacere. 
Dominici 15 corrente la SJciolà fl-

làrmohica di Vittorip con la' propria 
presidènza effettlierà la progettata gita 
fra noi. Sacile, città eminentemente o-
spitale, e memore della lieta accoglienze 
avute dal suo corpo filarmonico nella 
nobile Vittorio, farà il possibile perchè 
il soggiórno riesca gradito agli egregi' 

•ospiti. • ' 
Le presidenze riunitesi slabllirone il 

seguente programma: Alle ore 9 ant. 
rioev'itoanto dei gitanti ; alle 1 pom. co­
lazióne all'Albergo «Stella d'Italia >j 
dalle 5 alle 7 oouoarto della Baud.i cit­
tadina di Vittorio nella piazza Plèbi-
scitos alle ore' 8, pranzo h'ella sala su­
periore dell'Albergo. Durante il pranzoi 
del gitanti suonerà la nostra Banda'cit-l 
tadinri. Nell'Ora della paMeiiZa'il corpo 
filarmonico di Saoilè aooonipagnerà g'i 
ospiti I-graditi fino fuori del' paese. 

F i j a s u o c e r o ' e g e t t e r ò . , Carlo 
Michele Qualizza di San^ Leonardo per 
frivoli motivi venuto a diverbio poi pro­
prio suocero An,tonio Sibai^, armato di 
un pezzo, di fijrro, infefiva a(|o stesso 
uii polpo' al labbi-o inferiore oaus'iadogli' 
lesioni guaribili in giorni otto. 

' ' B l b & U i i t a t u o r t a l e . Laconta- ' 
dina Domenica Jogno di Troppo Qranda,, 
guidando un Cavallo attaccato ad un car­
rettino, od' essendosi l'animale imbizzar­
rito e datosi a precipitosa fuga, rov'e-, 
sciò col veicolo riportando contusioìii 
par lo quali cessò di vivere pocjie'.óres 

•dopo. ' • ' ' . " ' ' ;' -,' ''' 'V ' 

A p p r o i t r i a i E i o n e ; . i n d e b i t a . ; 
Venne denunciati) cerlPi.Giuseppe! Li?.zi, 
di Buja il-q.uale, ricevute;lire 70.65 da; 
Pietro: fauluzzi,.quale oaparra:»pèr re­
carsi co» lui, airestero,.8e :le appropriò 
non raatileiieudo l'Unpegiid. assunto. ; • 

U i i a b t i a t é n à t à . In Patinànoya'. 
certo Giuseppe Caisutti, per cose dà nulla; 
venuto a' diverbio c)n Antonio Servolp,; 
armalo di bastone,; vibravàgSiui) 'bblpo; 
alla'faccia, causandogli lesione guaribile; 
itiglPriii '17. '•' •• " "' ' . '' . 5 

!, Q o s c o I n f t a m m e . In. Degna si; 
..nianifestò.ilfuooo nel buseo denominato 
Diincit, di proprietà della ditta Oorra-
dinaj.di Toiinezzo,. estendendosi- pòscia} 

.ancbeinel vicino bosco di-proprietà;co-' 
raHnale. Il,danno, non assicurato, fu di : 
lire 900 psr la ditta Corradina a di 200: 
ipehOornune di Dogna, par legna<é;piaiite 
rimaste dislrutté.:,Li' origine; deir;inc6n-
dio è ignota. 

' I n c è n d i o . In Chiarisacoo,, frazione 
di San, Giorgio di N,pgaro, prese fupoo 
'il fabbri(!:ito uso fienile ,é iegnai'a di 
proprietà della signora Ida Miigàni-Da 
'Siraou. Mercè il pronto accorrere della 
popolazióne, e la pompa del Comupe, l'in­
cendio fu. ivi breve cn'cosorittp e spento, 
limitando il danno, [assicurato, a lire 
200 circa. La causa ritiensi accidentale. 

UDINE 
(La Cìtià e il Comune) 

T A I X T O P E R « I R E . . . . 
È giunta oggi al nostro uflioio — 

traverso molte'esitanza, reticenze, cau­
tele, e preghiere, por l'amor di Dio, dì 
non farne parola — la notizia di lin 
brutto fattaccio successo pochi; giórni 
sono nella nostra città.' 

Due giovinastri' di famiglia civili, 
dioiasettenni appena, avrebbero adescato 
due ragazze minoraiini, di famiglie pure 
civili, e, attiratelo ip una casa dei su­
burbio, avrebbero in qualche modo abu­
sato della loro giovanile inesperienza. 

.'I parenti delle ragazze — venuti non 
sappiamo come a'oonosoonza del fatto — 
stavano por darne notizia nelle debite 
formo .al Procuratore del lioj ma il reato 

ò di quelli pei quali non si procede che 
su querela di parta; \ due giovinastri, 
0 meglio I(J famiglia loro, hanno un 
santolo potante i il santolo ci ai mise ^ 
di mezzo purché la querela non fo.sse 
presentata; i parenti aooouseutirono; 
e g'i imberbi eroi potranno ora tran­
quillamente, sicuri deirimpunltà, propa­
rare al loro sensi precoceineute viziati, 
qualche altro bocconcino prelibato.... 

Ooutemporanearaente ci giungevano' 
tizia 'otto Un alti'o giovincello, un'al­
tra .speranza . della patria, scassinava 
lo scrigno paterno per rubarvi qualche 
oaiitinaio di lire; e che un altro ancora, 
il quale potrebbe essere uno degli ndoi 
scaturì delle fanciulle anzidetta, avev.i 
allungato le'l'apabi unghiP sui li-ip.irml 
di un'amata zia.... forse por pagare olii 
lo aveva accolto sotto il suo tatto ospi­
tale acciò potesse, dato il caso, mettere 
in pratica le lozioni apprese leggendo il 
Tc»ipie«o di Venere e le Avmniure 
del oavaliere di Faublasi 

Scappatèlle.giovanili —dica alzando 
le spalle eoa an sorriso' indulgente 1̂  
morale moderna, cosi misericordiosa, 
così compiacente, cosi longanime, cosi..., 
blrbonal . 

Scappatelle, giovanili • ma, scappa di 
qua, scappa di là, scappa oggi, scappa 
domani, è una fuga generale di • 'ogni 
elevato sentimento di onestà, dì pudore, 
di costumatezza, di gentilezza. 

É proprio cosi, ed abbiamo detto ap­
punto l'altro giprnp, scrivendo sul «caso» 
del dottore, Siliprandi, ohe la morale 

, odierna sembra essere tutta condensata 
,ÌH questo .precetto 'universalmente pra­
ticato.; Divertirsi il più possibile ed a 
qualunque costo. . . . ' • 

Una volta un po' di sana morale tanto 
s'ingegnava, colla parola e coll'eaempio, 
nella scuola, nella chiesa, nellatamìglia. 

Oggi è un altro paio di maniche 
larghe. ' 

In scuola il professore, tutto as.sorto. 
neiranto-ammirazione della sua ioooin-
presa sapienza, non ha tempo da- per­
dere nell'uffioio di educatore : mestiere 
da pedagoghi! • 

In. chiesa i preti-sono troppo ooou-i 
pati a proélamare i diritti del Papa ei 
a maledire l'Italia, perchè avanzi loro 
tempo d'inculcare i precatti di Cristo. 

Nella famiglia, mammà dedica-la'sua, 
giornata' alla modista e dWiimico di' 
casa, e.babboè'tutto.intento cen fretta 
fabbrile a trattare aflfari e far quattrini,' 
per arricchire il più presto possibile.,., 

lutauto'.veugonp su allegrameata gli; 
scavezzacolli, e nella società si molti-' 
plioano Bj vista , d'ooohio \a \ ptomiine 
della putrehrzione, ' i ' " ' 

Purché'si avveri il detto della fa-. 
Ialiti, bìblica : Putresaatut resurgat!.,., 

I II pessimista.' 

Mallo Mavco • V o l p e . Abbiamo 
' ritìavuto questa matticia l'invilo dal }ÌA-
niolpio per la « irisità solenne » ohe la' 
Giunta farà a quell'Istituto, in onore 
del sbò baùem irito fondatore, merco­
ledì '25 corr. alle ora 11. ' ' ' , 

Ci , riserviamo di pubblicare il pro­
gramma della aoleniiltà, appena ci verrà 
comunicato. 

S o e i e t à d i t i r o a s e g n o d i 
(Jdl i^e. Domani lo corrente il campo 
di, tiro sarà,a disposizione dei oooi per 
esercitazioni dalle ore 14 alle 17. 

La Presidenza. 

S o t t o •• C o m i t a t o V e t e m n i 
1 8 - 4 8 - - 4 9 . I soci sono invitati ad 
interveoiredorhenioalB corr. allo ore 14 
all'assemblea generala 'che sarà tenuta 
nella sala'terrena del Teatro Nazionale 
onde trattare sui seguenti oggetti : ' 

Comuuicizioni della Presidenza. 
Approvazione del Conto 1893. 

: Nomina del Presidente. 
Nomina di un'Consigliere. 
Nomina rial Segretario. 

Udine, 14 aprilo 1884.' 
'' ' La'Prjesidoiiza.. : 
L ' o r a r l o d e l i e s e m o l e e i e ? 

n a e n t a r l . Kipaviamo e,di buon grado 
pubbliohiiamo la seguente; 

Preg^ signor Direttore/ 
Vorrebbe Ella, egregio .signore, essere 

tanto gentile dì sapermi dire, a mezzo 
del pregiato sqo giornale, se la Com­
missione per l'odupazione fisica, noini.-
nata lo scorso anno ,dal Ministero della 
P, I,,,abbia deliberato che gli alunni 
delle eleraeiitari vadano alla scuola ;alle 
9 della mattina, anche ne' masi di marzo 
e aprile e seguenti, opn /mwenso, van­
taggio della loro salute. 

Cesi pare almeno abbia interpretato 
il locale Ufficio municipale, non Le para? 

E per. oggi basta. 
Gradisca, signor Direttore, i sensi, ecc. 
; Udine, 13 aprila 1894. 

On padre di famiglia, 
, Giriamo la domanda contenuta in que­

sta lettera all'ufficio scolastico muni­
cipale, poi desiderio che questo vi ri­
sponda nel miglior modo,: vale a dire 
faoetido cominciare.le lozioni ad un'ora 
più mattutina, come è raccomandato 
dalie norme più elementari dell'igiene, 
ciò che non, crediamo sia necessario di­
mostrare. 

II « G i o r n a l e , d i V d l t i e » è 
in vena di filantropia a buon nsero&to, 
poiché ofTra di dare canto lire ' {«noha 
atìrltta in grasso I) alla Cong'fegwrfonB 
di carità, se noi rìusOirerao a prosare 
utia cosa dalla quale non potrebbero 
fornire le prove ohe quelli in danno 
del quali t-ili prova rinsoirebbero. Furbo 
il Giornale di Udine, quantunque non 
sembri 1 

Ad ogui-iModo non sarà detto ohe la 
filantropìa del confratello, pi trovi indif­
ferenti, 6 non o'iil'vogli ad iinitarlb, per­
ciò noi alla nostra volta ne verseremo 
il dòppi-i — ossia duecento lire —alla 
Congregazione medesima, sé il Oiòrnate 
di Udine riuscirà a pfovara di non a-, 
vere mai goduto la preferenza e pro-
oedenz-i in tatto di notizie da parte di 
qualche ufflcio pubblico. 

Fra quello ohe ha offerto il O'Or-
nale di Udine a quello che' il melle-
sirao giornale costringerà «ni a dai-e, 
sarà una vera bazza par i poveri!.... 

S o c i e t à , b p e r b l a g e n e r a l e . 
Domani (ó aprile corr,, alle ore 11, 
avr|t'luogo nei locali della Società ope­
raia l'assemblea generale dei soci.-

La morte del grenerale 
M a t l l l e a . Scrivono da Alessandria, 
12, alla Qatzetla (lei Popolo di Torino; 

« Ieri alle ore 16 e mezza, dopo 
lunga e penosa malattia, cessava di vi­
ver» nella nostra città il maggiore gs-
nerala comin. Anatolio Mathieu, collo­
cato in posiziona ausiliaria con regio 
decreto del 6 scorso marzo. 

11 pomm. Mathieu opntava circa sette 
lustri di Ipd.evolìssimo servizio,' ed ar­
rivò al grado, di maggior generale per­
correndo la sua carriera nell'arma d'ar­
tiglieria e nel Corpo di Stato-Maggiore. 
Prese parte alla campagna del 1870. 

Ulliinaraanta comandava, la brigata 
Pistoia (35 a 30 fanteria) di stanza in 
questa città. 

Nei pochi luoji da ohe si trovava 
tra noi, erasi saputo acquistare -le sim­
patie generali, per |e sue ottime qualità 
di mente e di oaore, e la sua morte 
venrie appresa con vivo rammarico. 

Sin da ieri sei.'Si fan io la guardia d'o­
nore alla salma alcuni sott'utflciali della 
brigata. 

1 furierali avranno juog.) domani .alle 
ora 10, p pravèdesi riusciranno impo­
nenti » • , , 

—-; Con eguale rammarico la notizia 
della morto dalllegraglo generale .sarà 
sautila a Udipe, ovei egli fu per parecchi 
anni, e fino allo scorso autunno, co­
mandante dal presidio, ed ove pure egli 
erasi meritate molte simpatica cordiali 
amicizie^ , - , • . : C ', 

L A V O R I m T U R C H Ì A ' = 
Questa Camera di Oominprcio ha. ri-

cevato;,la begùent^j oircola'rqi,iiii-|>aatal 
•dPl"12'dorr.'dal Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio; 

« Il R, Console di Salonicco telogr'ufa 
« ohe nella linea ferroviaria in costru-
« zioiie fra Salpniooo-e Costantinopoli 
« possono trovare lavoro circa 1200 o-
« perai, specialmente muratori e seal-
« pellini. Quanto agir sterratori, safà 
« .meglio ohe si tacci-ino precedere ' da 
« capi par contrattare il lavoro a oot-

•« timo. Il R. Console consiglia altresì 
« a tutti gli operai,-che vorranno re-
« carsi in Turchia, d'imbarcarsi direi-
« tameate per Rivalla o per Dedaagatch 
« che sono i siti più prossimi ài lavori'. 
« Gli operai debboao procurare di • ar-
,« rivare entro il corrènte inase di ' a -
«pr i le -e non devono' dimenticare di 
« munirsi di regolare passaporto col 
«visto di uno dei Consoli ottomani in 
« It-ilia. » • ' 

Ieri sera poi pervenne alla Camera 
11 seguente telegramma del Ministero 
suddetto:' :• ; : •': ' '": ' ' " • 
- « Per viaggi operai, reoantisi in Tur-
« chia lavori ferrovia Salonicco Oostan-
« tioopoli, per trasporto loro attrezzi, 
« induittentij'Società'adriatica opnsonte 
« riduzipnp' cinquanta par canto. Oc-
« porre conoscere ss da codesta pro-
« vincia e da quale località partono o-
« perai a giorno partenza per dare di-
« sposizioni stazioni ferroviarie. 

Pai Ministro 
Adamoli * 

Gli operai che avessero stabilito di 
recarsi iu Turchia sono quindi' pregati' 
di darne sollecito avviso a questa Cà-
loura, indicando la stazione di partenza, 
per jpoter ottenere la riduzione della 
turìfta ferroviaria. , ' 

F i o r i d ' a r a . n e l o . Questa mat­
tina alle ore 9 il .Sindaco della nostra 

: città univa in matrimonio il signor; Cesare 
; Bulfoiii colla sigrjorina iS.mraa Lia. Mi-
coli,, , , ' 
, Alla coppia gentile, .tanti auguri. 

. , ;•: : i " , ' „ . V. P.^ . 

. Sagr t t a I ^ e l é t t o . ' Coma abbiamo 
già annunciato, domani avrà luogo la 
sagra di Félèttp, ed in tale oopasiòne 
vi sarà concerto della Banda dèi paese, 
fasta da ballo,-fuochi d'artificio, eco, 

A porta Gainotta si -trovèrahnp ora-
niiius, giardiniere, e vetture in quantità. 

O e n e r a l e ramaio d i pa8< 
« a g g i o . Gol treno diretto di stamat­
tina P.18SÒ por questa staziona ferro­
viaria il Generale di cavalleria russa 
Giuseppe di Sierzputowzky proveniente 
da Varsavia e recantasl a Roma. 

P e r l a . Mtai^lone d e l S a n 
L o r e n z o » L't Società Corale Mazzu-
cato ci comunica la seguente; 

Visto il poco'gentile- ai-ticolo, "quale 
comunicato, Insarito nel giornale//**/•««;/ 
del 13 corrente • sulla j«e,«(ion(!rf8)'tea-
tri, questa Società, a cui quelle poco 
lusinghiere; linw. sono, pilinoipalmenta 
diretta; in'rrsipa9ia"'aira>tteofd stesso, o 
senza pretensioni di un oletto scrivere, 
dldhiara : 

Di biasimare altamente l'esprasiioni 
contenute In ó-llcp all'articolo, p-ir'ohè 
so la Società 'Muzzuoato , desidera l'a­
pertura ilei massilno teatino ndll i sta­
giona di S-rn Lorenzo, par la inaisi c'o­
rale, non lo fii porche sia tenuta Ioli-
t-Ana dalla lotta con la fame, e la mÌ4-j< 
ria, p irolo lanciate là per Isohoru i, 
atantecliè la massa à composta 4' one­
sti b laboriosi bpar'ai,'. ohe am'ano 'ìnpl-
tre 11 culto dell'arte ''i^H a' base' di 
morale, a' biasiifià,' orine' tutti 1 ben 
ponsint'i biasiniarannp,' che,'sui .teatri, 
anziché ràp'presentafe' la ''Opere dèi 
sorami'maestri .nostri, che sono non 
solo lustro e decoro d'italin, ma del 
mondò tutto, si deturpano i teatri stessi 
con operétta o con parodia itaitìo.ide a 
scandalose, oho, arizjshà educare gli .a-
nimi a nobili be.isi, rovinano si>apial-
hiente la gioventù; òsi fanno ooli'unìoo 
scopo'dergU'iil-igiD.'nlilla curanlo s» 
l'arte o Is'inot'alé ne s'diplt^no, ma bi^-
stando che la sp'acalkzione iriontì. ^ 
" El da epoca remota che i battenti del 
Teatro Sociale si soiio sempre aperti con 
rappresentazioni ctfp furono di decoro 
e-di ^et) istruzione, perché quest) dava 
essere lo scopo essenziale del teatro, 
dovè tutto le famiglie, dalla casa patri­
zia à quella umile da!l'op#ain, possano 
condurra con animo siourP'anche 1 loi;o 
figli. " 

Qir->ste sonj vri-it.'i olva'no-i p isjpn-i 
avar.i alcuna smentita,' « quall'a'rti-
oolista che ebbe'l'ardire ili'scrivere il 
cosi p reo obbligante artiiiòlò, a ohe'sarb i 
l'anoniitìoj do'veva Svere ànohp ilc'uca'g-
glo 'di fii'inarsi, come si.Onora dì apporre 
la prdpria firm-i'^rPresIdanie' di que­
sta Società ri-iiièttibila' a'sempre rlspjt-
tata quanto tntin la altra 'cons-ri^all-). 
'_ NuU'ultrp si sòggidn^a, ma sé àncor.i 
si scrivesse'in jJro'posUo, questa Scoiata 
ha molti elementi ^S'i;' combattere laal-
mente la afiferraazioni p o o benevoli 
cpUe quali si vuol far oreJer>.-co3e e 
tatti par n^lla plàusibilj. i^ ' 

Il Pr̂ ii-liote^ dolila Sacia'tli Mauìnsala 
ne Padovatti.. 

• iA'é«eiità'tó'';dll ''lilvig^Ui •&{ 
scrivono : 

« Giovedì" sootóp un ageiite'di'neg->-
zlo della'npdtra città preàa'a nolo un 
cavallo da un vettùrala par cpiidurrj 
una' maestrina, sua p-arente, a Vibaii-
done, frazione di Pasian Sohiavonesco. 
Arrivati a deatìna?ìona cirpt ,le ora'20 
e mezza,' smontarono éU 'eiHrarpiio in 
un'osteria per' rifocillarsi, ^tfilaudo il 
cavallo, a quanto agli asserisce,,ad un 
contadino chosi trovava'-'ll ìnqual men­
tre. ' ' - . 

Poco tempo dopo, l'agente usci dall'o­
steria, e "quale non fu la sua maravi­
glia.... non lieta, nel, .non',vedere più a 
quel posto né l'uomo, 'né' il cavallo, né 
il carrettino, nel quale aveva anohala-
soiato il soprabito. 

Cerca di. qua carica di. là, par'piùpre, 
non si potè veirira oapp di sàpgr.a dove 
fosse andato a finire il, cavallo cpq tutto 
il resto. 

Allora il povero agéntp si rassegii^ 
a;presa"la ri'^p|uziprta'4i,.venire', a , .Ù-ì 
dine, par uh, tratto"opr,payftl|o .^iSan 
Francesco e 'pa,r' un tratto in,.ferrovia, 
Npn ppcòrre; dii'e ctìe,, durante, tu^ij % 
nòtte non gli riuspi di i:Prohdér' ,sPpfl,(j„ 
parendogli sempre di,vedere,il ,qa,va|Ip,. 
a anzi di tenérne le i'8,Ìii|ii,in,ifl,anp., , 

Ieri raattinà par tempo indù dal no-
leggiatpra a narrargli l'accaduto,,a,dopo 
di aver; un poco riflettuto pensarono, dì 
attaccare un altro cavallo e,dì correre, 
sullo oWiià del prìnip),,, , , ; , 

Arrivati a 'vìssanripne, seppero, cua, 
la pòvera bestia, nella, apra slaasà, fa 
trovata ;da,alcuni cont£(dini.s,paspolare 
in, un càm'pó! di, frumento,:» quegli cre­
dettero b,one di òonijurla a, paga -loro, 
sino' a che' si fosse 'presentato il prò-, 
priotarioR ritirarla, , 1 , , . ; , , .i 

Non òòqorra; aggiungere ,Q1I9,, al, ppr 
voi:ò a'geu'te, t'òccarpup tii(t,e 'Ig,, spasp 
deiràvventùi'a,cPmprésaqùplla,!|ol,(lannp 
recato al óampo, di fruutoittP. E an-; 
céra può, dirsi fortunato so gli'riuscì di 
ripuparara là bpstia e 11 veiopló,,»,; 

T e a t r o 9Iazionale .<;Pal> mese 
di maggio é annunciata la Cuinpaghja 
drammatioa:Soalànda. ' -

'Chi ,liia',à'mi»('jr;lto ? "Vmma 
trovate àldunécliiaji. ili :raàzzQf',chi„le: 
ha perdute può 'ricuperarle presso li 
locale tìffioio di P. S. 



IL F R I U L I 

1. Marc i a « Be l Bore » . • 
2. MtìiJto 'VLtóreU'i ìV ' • 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO. 

, Esecuzióne della legge 1. marzo 18^6n. 
3àBS blMnordina l'imposta fondiaria 

! Nella sodata del 5 corrente la Oluiità 
.Manicipnìe ha eseguita la revisioue del­
l'elenco rlei quaranta maggiori can(ri-

'buenliairimpoaltt fonillarin nel Comune 
di ,Udine, ai quali In unione dei eonsi-
gliorl cumuDnll spetta la nomina della 

'Comniiasinno consuaria cnniunale. 
Dallo elenco vieu»- ora pubblicato e 

-tenuto afflsso all'alili dal Muiiicipin por 
giorni lo, ed e liheraim-nte ispezìona-

,bilo da(r|i interessati, por gli aVon'tuali 
reclami, a norma dell 'ari . 13 del lle-

(golamcnto approvalo col r. ilooreto 2 
;Bgiisto 1887 n. 4871 serie 3,', da esser.) 
'proilotii-eniro-frtBriiiine suddetto. 

Dal Munloìpio di Udine, 
li J?,«pril(>. 1891. , -

•• -, >.'. i j ì . . > n ISifidaSKi' • ' ' ' • 
BUO laoBPURGO. 

L]IIn«lca alla Stazione* Beco 
Ifi pW^tìmoia'd#] ,i>e|!|i che ia FàaÉSka 
3él IBiiiegliineuto civallecSa Loiii'i ese­
guirà i'uómani dajj^ ore I7i45 alle'"19, 
«lei viale della Stazionai , -> ^ , 

?uani 
' Be'cuooi 

3. Polka « La trompetto et la 
payse » Dupart 

4. PaefSBi'ry -riéirópèra « Car- : 
m|u » Bizet 

Waltzer « A|nBr|f fedanfea » PlOner 

M u s i c a s o t t o l a L o g g i a . Ecco 
il pHogi'amma Aei-, pw?,!, tehe I» Banda 
del 26° i%èiHa«tò'-lànt*^ia eseguirà 
domani dalle ore 19 alle 20 e mezza 
sottri la' Lòggia muliiolpale'r 
1. Marcia «I tal ia» (ìem^e 
2: Itfazurka « Elvira», • , Peludohìnì 
3. Atto terzo « Un balUo in ' 

Maschera » i Verdi 
4. Waltzer. « FoUe ivrease » Waiftteutel 
B. Prim'a 'fantasia per Banda 

«^a Mascottei» Andràu 
6. Csuzonj n^goletano De Simone 

I | i a p e i ; 4 ì H « « i , , . d t B i v r A r i a -
T r o t t o r i a . Sabato sera ebbe > luogo 
la riapertura ^^della^BIrrarla-Trattoria 
con À\\ó^ffo TTlleVre Tórri i ed è 
,i6?n4i?>t3.d?li»)gno!^5'iUl)po Puppi. 
; ;. Dètta'"^ t ra t ior i r 'è tornita di eccel-
'latatì vini nostrani,, di, squisite cibarie, 
,e"„della rinomatKjbjrra', jiella ditta P.', 
Sphreiner' e, flpkdi"Gi-àzì - ' ; 

C '"CW b a b l fWjgnp - di ' fare una, 
cura ricostitue..te,' ricorra con fiducia 
al Ffifr*»- t><D^Uarl , che trovasi in 
lutte'l'S far/atói».' ' " " ' ' „ . 

^ R i n g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
j ^ l testé defunto Qiov. Ball. Cappelletti 
'sì' sentono i» dovere di rivolgere i più 
semiti rjngcaziameiùi ài sigpnr' Miirio 
Petoello,, i^aéstro, eil all'intiero corpo 
dei civici pompieri, cito durante la sua 
lunga malattia mai lo abbdnJonariinu.e 
^che vollero,, rendergli suieiini funerali; 
,airon. Giunca eil in, ispecis all'assessore 
.Oli. Maroovigh, che di sua presenza volle 
'jCcom^agnare,il loro carq estinto; ai 
iWoUi'tómponantl la Banda 'clUadiim che 
con gentile pensiero accorsero a ren­
dere più spianili i funerali; al rev. 
paiyooo mone. NoVfIli, che oltre ad es-
s'ergli.'fìióvevole durante In sua malattia, 
volle di sua presenza e gratuitamente 
accompaguave.d^Ua Chiesa al Cimitero 
il povero defunto; ed infine a tutti 
quelli'ohe, sia in un modo o nell'altro, 
concorsero a i^endere ,più .solenni, i fu­
nerali;'' • , .. • 

Ieri alle ore (5 dopo breve malattia, 
munito dei conforti religiosi, cessava di 
vivere 

> . A n g e l o C a r g n e l I I 
di San 'Vito al Tagliamento nell'età 
d'anni 81. 
, l'Agli,'la figlia, la nuora Augusta 

Menegaz?;), .^^ .) nipofi'tmti, addolorati 
ae danno il triste aimijnoio, 

.j Ddia», l i iiifUe 1894, 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 
l e partendo dal suburbio Gemonan. 13 
alla chiesa di S. Quirino, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Odine — R. istituto Tecnico 

13-4 irj 
Bw. ridra Tu 
Allom^llS.10 
lir. (hi nurs 
livido reUt. 
Sttóo 4Ì <s)«lo 
A«ia<i eul Ui 
Kdtnzlone ^ 
llreì. Klioni; 
T«in. Malto. 

fwapenLtnn (niasiina iS.tf 
(minto» 10() 

Ttmgtntnra minima >U'>pwto 9U 
Ne»» jioitt 10.0 ( g.S 

Orario p)'^i'rwyl«r{o 
(Tcidi guart* pagina) 

B u o n a UMAiiKa. OGTerte fatte al In 
loc.il.' ';'ijngre^m:i(iiie di Cariti^ in multi.' 
di Slolinari cn\ Leopoldo: • 
E'iiiiiÌ4ii Cai nati Teresa liro 5, ({«a 

Ui I. Batta 5, Uosetti e Gocoani ù, 
.'.tìab.ilà avv. Antonio 5, De Gliirii 

Luigi 2, lliva diitt. Giuseppe 1, Aii-
.toiiiiii Giacomo I, Mestroni L. I, 
i'Upieri avv. (Jarlu 2, Valentinis dutt. 
Guiiltiero 1, Benuzzi Vittorio 1, Cor« 
rndinl Michele 1, Broili iug. Giuseppe 
I, L"vi avv. Giovanni 1, Levi avf. 
Giacomo 1, Giirardini avv. G. Z, Bil-
lia avv. Ludovico I, Gmnessati Gia-
òonio 1, Ost'i'inann Giovanni l,,.Bil-
Nn iivv, G. Batta I, Niidigh faniiglia 
I, Loi famiglia di Palma 2. 

di Mucelli Giuseppe, capitano : 
Billia ayv. Lodovico liro 1. 
di De Pauli Giuseppe: 
'fieltramo Guido lire 1. 
di Bandin-Beltrame Cristina: 
Beltraina Guido lire 1, Manin aolita 
''.^^lessandro 1. 

i\' Alems Hdvige de Stabile: 
Rl5(a doli. Giuseppe lire 1. 

t 'iporen ved. Benuzzi Rosa: 
Cidolo Pio Italico lira 1, Tomaselli 

.....Danio 1, Fracassoni prof, libero i, 

l^arlamento Nazionale 
OAHBBÀ DISI msmkii 

Seduta del 13. 
Presidenza Biamheri: 

Dopo un Incidente Irobriani Del Giù 
dice a proposito dell'elezione di Paola, 
«"un altro incidente Imbriani Oalenda 
a' proposito dell' affitto del palazzo Cini, 
là.Oamera riprende la discussione sul 
bilancio dei lavori pubblici, che sarà 
continuata domani. 
j Vengono comunicate alcune intemv 

'g^nloni, tra le quali una di Imbriani 
sfih'colloquio del «Capo dello Stato» 
c'ò.h • un giornalisa straniero, che si 
leggerà domani. 

n m É o snl aaMniaÉ ci?ilG in Unieria 
La Camera ungherese dei deputati 

ha approvato il progetto del matrimo­
nio- civile obbligatorio, con 271 voti con­
tro 108, ossia con una maggioranza di 
165 voti. ; 

L'annunzio' fatto dal presidente del 
risultato dello scrutinio, è stato accolto 
con grande entusiasmo e vive acclama-
zioal. . 

I pellegrini spagnuoM 
Orme conflitto a Valenza — Le 

grida di «viva il papa-re» — 
La reazione dei liberali spa-
qnuoli — Una pugnalata al­
l'arcivescovo di Madrid — 
Proteste — Le scuse del Oli­
ver no di Spagna — Varrivo 
dei pellegrini a Roma, 
Telegrafano da Madrid, 12, alla Tri­

buna : 
«Ieri a Valenza, durante l'imbarco 

della prima parte del. pellegrinaggio, 
veriflcaroiisi gravi disordini. 

Migliaia di cittadini appartenenti a 
tutte le classi sociali, accolsero a fischi, 
sassate e legnate! pellegrini, che si di­
rigevano al porto, ineggiaudo al papa-re. 

f dimostranti liberali replicarono gri­
dando «viva Garibaldi!» e inneggiando 
all'unità d'Italia. 

Vi fu anche qualche grido di «morta 
al papa!» 

•Stante la gravità clia stava assumendo 
il tumulto, la truppa caricò la folla pro­
cedendo a diversi arresti. 

Vi sono parecchi feriti, fra cui alcuni 
pellegrini in modo piuttosto grave. 

Tali eccessi vengono generalmente 
deplorati. 

Tuttavia la gran maggioranza è indi­
gnata per le grida provocanti emesse 
dai pellegrini; come sdegna anche lo 
sperpero di denaro che si fa pel pelle­
grinaggio, mentre 1' Andalusia langue 
nella miseria più squallida». 

* 
» * 

Da successivi telegrammi togliamo le 
seguenti notizie: 

— Nel tumulto a Valenza diciasette 
pellegrini restarono feriti; quattro as­
salitori restarono pure feriti. 11 vescovo 
di Madrid ebbe una pugnalata che gli 
traversò la sottana; l'arci vescovo di 
Sivigli i ebbe i vetri della vettura rotti. 
Gli ammutinati ruppero con pietre i 
vetri del palazzo arcivescovile. 

— 11 Senato e la Camera dì Spagna 
hanno protestato contro « l'attentato 
commesso a Valenza contro il diritto 
del pellegrini di racar-^i a Roma ». 

— L'Agenzia Italiana dice ohe 
r arabasciatore di Spagna ba rimesso a 
Ulano una nota del Governo, vivamente 
deplorante le grida auti-italiane emasse 
dai pellegrini spagnuoli alla partenza 
da Valenza. 

— I polloRrini spagnuoK'.'Iono arri-
vnli .1 Kom.i ieri mittina in'nuinnrodi 
000, 0 il Governo ha avvisato l'amba-
scialli che min ciin8enlir4---jclio simo 
portato |ier le pubbliche strado meda 
glie, emb'cini, o emu.igo gcìi^.i, Si sono 
proso molto misuro di precauzione. 

U n t e m p o r a l e a R o m a 

Jersora un forte tompornlo si scatenò 
su Koinu. Scoppiarono ii^tdli fulmini, 
specialmenlo presso Porta. V.ia-. 

Si spezzarono molli fili ^«lirici. Tutte 
le lampade del Corso, via"' del Tritone 
e di Piazza Colonna, si sponsoro. Il Corso, 
quasi all'oscuro, faceva un'irapn'ssione 
nuova. 

NOTIZIE E DISPACCI 
U E L M A T T I A ? © 

Guglielmo a Vienna 
Vienna '13 —, ^Utnpfiraiore 

di Oecmunia giunsi; ques'a 
matlina alle l i , .ricevuto da 
francese.) (liusoppo, dtigli ar-
oidu(;hi 0 dallo autorità. Ebbe 
festose iKicoglienze auclio dalla 
popoiuziont», 

Castelar monarchico 
Madrid i3 — Dopo unaim-

portiitite iottiìra dirotta ai suoi 
amici politici, Emilio Castelar 
fa adesione alla moB-irchia. fi­
gli scrive di dover riconoscece 
tealmenle ciie la monarchia 
può coLicillarsi con la derao-
cruzia. 

BIBLIOTECA 
f j / Dervisci nel Sudan, egiziano. — 
Cenni storici del generale L. Dal Verme, 
d'.putalo B1 Parlamento Con uno 
schizzo. (IlomaÌ!t;-1894i È» Voghera, L. 
1.50). . , it''":Ov •'•'•:. 

Questa pubblicazione del generale Dal 
Verme è una,memoria41 cui contenuto 
3l rileva da un brano detia:premessa, 
che riportiamo testualmente,: 

« [iidioare l'orlgineìdi quel movimento 
religioso ohe ftf:j«;d6|;t<) !mahdista,,4al 
Mahdi suo ittizi&ioftj'rfessuraere: brè­
vemente l'istoria dalla rivoluzione su­
danese, accennando appena di volo,! 
fatti elio, troppo.-luugi\|fl,lla -H08lrà:ooi" 
Ionia, non ci inleressano ohe per il nesso 
storico, e invece dicendo di più intorno 
a quelli che in qualche ìnoil,4 sj pdtiet' 
gano agli eventi nell 'Eritrea; esporre 
lo stato presente del Sudan agitano 
donde ci vennero quei dervisci ohe al­
tra volta si chiamavano i mahdisti, cosi 
da poterci formare un concetto della 
ooiTi«pondente situazione nòstra alla 
frontiera occidentale- ecco il compito 
di queste pagine. » . . 

La memoria è divisa in cinque pa­
ragrafi, coi seguenti titoli, 1 il Sudan 
egiziano — Il Mahdi, 1820-1883. Il 
Gli inglesi nel Sudan — La morie 
del Mahdi, 1883-188.. IH / Dervisci 
in Abìssmin, sul Nilo, ad Agordat. 
1885-1893. \V 11 Regna del CalifTo. V 
Conclusione. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u f f i c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 10 aprile 1894. 

, Grani 
nll'ett. da L. —.— a — 

„ da „ 9.— a 10.— 
• da „ —.— a —.— 
• "la 

. da 
. da 
" «/ al qamt. ds 

Frumeoto 
Granotureo 
Giallone 
OialtoDOtao 
Semi f̂ iftlloQe 
Cinquantino 
Segala 
Sor([orDBBO 
Lupiai 

Orto brillato 
Patata 

da 
da 
da 
da 

85 la 9.— 

0.—a o!— 
0 .—a 0 . -

16.— a 18.— 
30.— a 2').---

4 .—a 4.60 

/ dell'alta 
SÌ " 
^ ) della bassa I-

B'oraggi e combustibili 

\Ieclica 
Paglia da lottiaia 
Ugna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qualità 
t̂ arbone 11. -

q. a] qniut. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.75 a 7 
6 a 6.60 
5.70 
4.90 

e.io 
5,40 

.— a t— 
0 . - a 5.— 
lì.Ua 2-24 
1.79 a 1.8' 
6.85 a 7.U5 
5,91 6 80 

l prezù dei foraggi' e combuBtiUii sono fuori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da « —.— » — — 
Oalline . da . LOS s l.Vt 
Polli • da „ — a .— 
Polli d'India maschi . da . 1 a 1.06 

„ femmine • da • 1.05 a 1 10 
Anitre • da . 0.— a •— 
Octie « d a » 1.— a M'5 

• morto « da • 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Borro al Kg. da • 1-66 a «.— 
Borro del monito . d a » 0.— a 0.— 
D . (del moìiit ' da - O.T-a 0.— 
Formaggio j ™ ^ , „ „ . da . 0---a 0 . -
[Jova alla dozzina • da • C,3i a 0.67 

Acqua 
PorgatìTa 

naturale di idifeliijs (Ungheria), ̂ ' 

« U n r i m e d i o .«tovi-ii i io, i m a v e r a c o i K i u i s t i i . a lJié« 
n e f l c i o ' d l m u l t i a i » i r e p c a t i » . Cav. Dr. Ubaldo tìumbmi, Romài^' 

'. Ootnttaeto aoa s i i o o e s s o ; )a stitichezza abitualo, lo stagS»*; 
mento del sangue — lo tilTozuuii dal fegato e della milza — ì catarri | d ì j 
stomaco a degli intestini — i disturbi della circnlazìono — l'iiggravameiìlò;, 
del respiro — la degenaraziono gr.issosa del cuore od ogni altra speoiesdìi 
ingmssiimento — Vemoirùitii — ffli osautemi cronici e le nlfezloni «oro|à-
lese di primo grado — inoltre tutte lo indisposizioni derivanti dalla ooslt-V 
paziono come; languore, omicraniii, vertigini, inappetenza, congestiono^ | |Ks 
cervello eoo. ecc. '-te'* 

Viene presa 7olentl»i dal malati, produco l'e&tio desiderato uaÉ^ 
dlstarbl, :'Prof. Guido Baccelli, libmm'ffs, 

Noa islta proferirla a tatto lo altro': eongoneri, ^ - ] ""^t/ 
' ,. frOf Pietro Qrooco,%Pisa:^', 

nannoméìmitaxim%is»rmao ovìlals célgùnào ^—^ 
snll'etlchetla il «io facimìlo ( . > Z > À ^ , y * « ^ 

SlìfBie nel ì m M ì a p e minerali e in M e le famacle.- -^*" 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 14 aprile 

IW.. &^i, contanti e t oou|). 
• ftno mese . . 

)bbllga«loni AMO Bmles, B '(, 

ferrovie d'Italia 
3 % Italiane . , i , 

"undiaria Banoa, d^Italla 1 'U 
' • ' * 'f, 

. »% Barn» di Nipol 
fer. Udine-Pout, 
Findo C M Ì » Rinp..MilanoB'/r 
Ptoslito Provinola di Udina . 

%Kl<bMt 
B loca d'Italia . . . . . . . . . 

" dì Udina 
Popolare Priolana. . .; 

• Cooperativa Uilinesi'. 
Cotonifloio Udlooaa. . . . . , , 

• Veneto . . . . . . 
taoietk Ttamwi^ ,di Udina. . 

• ferr. Mei'tdionali ek coup. 
Mediterraneo, . 

ì'fanola ' t : . ' , .::.'. . ' i •'.•/uhoqo' 
Cleriaftaia.., , :. . . .'. , » 
Liodr»; ; . . . . . . . . • 
instri.1 e Ranoooota . . » 
Corone in oro . . . . . , « 
Vspoisoni , . 

t l l i l l , , , ! .llaip-oir) 
- jixiurara Parigi au noopout . . 
td. Boulevardit, ore U •!, tirtoi 
Tdndanu miglioi-e 

18:14. 
18 spr 

c 6 8 i 
8 7 . -
8 3 . -

3 9 8 -
2??.— 
4fl9,-
170 — 

440 — 
t70.-

« 0 9 -
102, -

8 8 5 . -
112.-
116,-
3 8 . -

l o o . -
•ioó.-
8 0 , -

004 . -
159.-

ns.3h 
139 80 
•28.66 

219.',, 
1.14 

22 ( j i 

76'/, 

11 apr. 
tà.ió 
87.— 
83.— 

297.— 
277— 
I6t— 
479,— 
14'):---' 
170.^ 
T 0 8 , - Ì -

1 0 2 -

112.-
U B . -
38.— 

UDO.—. 
2 0 0 . -

80,— 
604— 
459.— 

118.40 
(89.89 
28 56 
2 29 
t u 

78.55 

ANTONIO ANÓEU; gerento reeponéabile. 

BERTELLf 
Fremiate alle Gsposlsioiil Mcdlclie e d'Igiene 

fou Diuilaglle (l'oro e (rtrgitnlD 

sono vivameute raccomandate 
iì mdlllssliiie letabiliii HcdlcliecoiiU'Oii 

TOSSI.,.. 
CATARRI 

dello vlo reapiratorìo ed orinarla 
ADOT'J'ATE in MOLTI OSPEDALI 

Pi*tirl«t>il A. nU^TK).!:.! • 0. «iiln, ?itinM. .IIIT.1,H0. 

^ VEMDONSI IN TUTTE U FARMACIE DEL MONDO 
Oanuii. jtt 11 Snd-AnirleiL, 0. f. IlOVElt • e. Ai U>tie«*. 

Q, II. ilECiAM 
UDiWE 

Deposito Zii,i.W1* dopgio 
macinato dello rinomate miniere 
Albani • e .« <», I . » A T » # ^ 1 
W % 11E vero inglese, tjitglo 
garantito 99 per cento, qióme 
da analisi chiniica dì qviSta 
R. Stazione Agraria. jj ' 

L EXCJELSIOR 

OMOELE^drTAVOf 
i n C E R A d i MASSAtrAi 

Ha cptplao e l/a di connmo tll'ora. 

Hcs triMiillla ! Wlute 

2 7 0 ore di luce 
lonlstwijoiMtaiJtl! 

il tliiaiu M i l a ila.l. 5 

3 0 0 ore di luca 
corilìpuiioio a t9 canini 

Il e:eziiie m i ìa U 8 . so 

B0BAM a&BAin'IT& 

SpiiLlixIiinl franche &<ìoml' 
t\i\o in lutto il UARDO previo 
Invio (li ctirtotina vaglio oX 
CrivHoRÌ'ita StabillmmUt 

lejciiiiii 
d i V E R O N A . 

CARTOLERIE 

MARCO BAROUSCO 
UdtQQ — Vìo Meraatovecchlo e Cavour 

amPLEio issdRHm 

CARTE 
PER 

NASCITA S i m i l N T O BACHI 
a | i r c z z i d i f u l i b r l c n . 

Esperti Viticultori! 
Nella lotta contro 1' OIDIUM e la PERONOSPORA usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O I H A C Ì N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D.\LLA PRE.VllATA DITTA. 

MINIEHESOLFDHEE T R E Z Z A 
O E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed important»- gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratòri C/umici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in ooufrouto agli altri solfi 
esistenti in oonimeroio. 
SJffi" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del.solfato Rame T W 
S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in saocn di entnne) S o l f o p o l v e i ' I à i a t o e x t a - a 

Solfo « c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s u b l i m e ; 

i sm irta la istra irca a la islra ilicWa 
( x u a r d a r s i d a l l e c o n t r a i m a z i ó i i l 'IMS 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i 1 Signor 

A N G E L O S C A I N I 

file:///Ieclica


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono esclusivamente presso l'AmministrazÌQi}e,4§I Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A.CaUA 
PI5R' LA .t;ON,S;ER'ViiZI<»lXE"E «VILUPPO 

PELLI E DELLA BAIBA 
U n a ohloma folta e, 

flOBOte è (legna cotom 

della bullezza. 

I Js 

111 b a r b a èit i capelli 
agg iang imo al l 'uomo a.-
!.pftii) (li| bellezza, ili 
t'orza e di senno 

P e r avero ^ , y e r a 4 ^ < ; , q u A .«H,V 

(PnANOIA)! 

esigere il nome della Sorgente 
soprkt etichetta e sopfatàeapMla'.' 

Célestins. - "'̂ iLb'r"'- ' 
j Grande-Grille. - Faggio. 
i H o p i t a l . - - Stom»»-. 

Avoi' attonziotie d" iiWloara là 
Sorgen te . , . 

^Bruni tore ^istantàneo i5 
a> per pulirà''ì'*iii't(rnó''ill'iSnte «un- y 

.^ long, nrmizo, otto'a jCCC Vendesi M 
• d ài pfpzzo'di Centesimi J o " j » ^ » o ' g 
a l'UfBéio Annanii dèi ' Gi(»'(iale il ff 
g FRIHLI, 'Udine Vra 'dell i' 'fWfct- ' P 

P q tura uuin. 6. > ' ' 3 

^Bruni tore istantaneo ^ 

i . > n « ( | n n d i C l O n l ' n a «Il A n g e l o Mt |cDui ; e C , i, un liquido rinfrascanto'e limpido od interamonto'ébiiitJosto iji soilanzo toovQO vegetali, fi' d' ìnest'-

I mabila lioiltii. Nou oaiubìd il colora ilei capelli o delU barba e 'no imjiadisco la caduta prematura. Essa h i dato risultati impnodiili aiSoJdisfaoiintiijiBii anche,quando la 

caduta giornalia'r.i dei capelll'era fortisfiiai. B vii' o omlri di firaiiflii, iMata doli; i i o « m » (Il C'Uli»!»,» «Il A n g e l o .MlgoAiS o ' C . pei vostri Sgll dura i te l'ado-

lescenin, a fatene sempre continuare l 'usq e loro assicurerate un'abbondante onpigliiitura. ' ' • , ' • 

Tit t i color j olia biiino i capelli sani o robusii'dovrobiMro piifj ttiira 1 ' n ' q u a «il Cl l ' i tn lnA «•' . l i i g r e l o n i g u i i o c i C . e cosi evllai'ota il pericolo d i l l a ] 

ovouluiilo cadala di essi o di vederli imbiancllire. 

Si venia i i fiale (ttacoii) d.i H r e » o I . » » , oA in bottiglia d i litro a U r o 8.SO la bottiglia. - Par lo .ipodizioni per ipicco postale aggiungere c e n e . « 0 . 

A. Uilina d.ii signori.- Masòn Eorjoo chiuoagliai^, Fratelli Petrozzi parruocliìari, Miqisiiii Friticosoo droghiere o Kabris Aagolf) f.rmaoista. — A Maniago da Bo-1 

I ranga Si|i(io f.irraaqiita. - A l'ordauona da Tamai Giuseppe negoiiante. — A Spilimbargi da Orlan li Eugenio e ijai Fmtelli Larisa. — A Tolmonm da Chiussi farmacista 

A Gouìona d« Luigi Pillin-ii, farmacista. 

Il primo 
elftitteoto 

per la sa lute è l ' acqua aanq., 
Bevendo , i , 

L'ACQUA 
DI 

NOCERA^USÌBEA-
si evi tano niolto mala t t i e . 

Concessionario K . 

. 

! DIECI MILA LIRE 

pieostitiieEte iìepiii?atìv,o M sangue 
DEL 

Fro/. GIOVANNI PAOLIABI 
premiato con t i medagliê  41 delle quali d'oro 

Guar isce l ' anemia, la oloro-sl, le perdi te b ianche, la scrofola,, le malaHÌB consunt ive e di stònjaeo, W in genera le ^ 

tu t t e le. forma morbose provenient i <Ja indeboiimeoto od al teraz ione della, massa sangu igna . — É pure indicato .nel vainolo, j ' 

nella risipola, nella porpora seraplioa ed emorrag ica , in tutte le'emorragie lìiscerali, nelle bronchi t i e bronoopolmoniti P 

len te , e fipalraente in parecchie mala t t ie della- pelle coi} tendenza a cachessìa . ' ' ' jl 

•¥^lliapté1ÌBVÌo.,di tui ' se i t iUoe. bigl iet to da visita al Deposito Genera le 

PAGLIARI e C: — FIRENZE 
chiunqiiei;Rti,6iaT8fe..gr4SJS'naa copia par t icolareggia ta della relazione della Clinica itfedica presso l ' Iat i tuto dì Studi Supe­
riori e di .Perfezi^onamonto in Firenze ohe rifejfisoe d'i tut t i 1 casi ne ' quali ebbe a esper imenta r lo e ri p o r t a inol t re diversi 
a l t r i g |ud iz l -de l la Sclenzp, , ' ' 

airi 

PiliG A B I L I ^UBI^«»"^ ! i , } | 

chi potrà p ! ; i ) m c | J 4 g « i e ^ , j i ì ( 5 : 
0, i U T e i i t o r i ) d c l f l f f S c l r i v n p » 

dulia d l l t u G l r o l n m a l>a)t l lr in«», 
coBSoro logittiaio del Piof. Girolauo Pagliano, i u T é i i t ò r i ) «lcH<«'»«i_ir<vi'|if« 
P n i t i l n i i a , e, dojla i\\\ ditta fidibriolitrico e sinarciatrice del V e r o Sc ' l -

ì i s t r i i i s i t i ' W i g i ' è l e J i t i J n j i ' ,-', _ _ ; . , ; » , . J Ì J , , . 5 ; \ « - . - Ì ) « J 1 
' Ciò in risppsta pèrontoria a tutti gli avv(si dfi fal^iucatiiri, ingsgjie^a-

mauta spritl,! per ingannare il PuljWiiìo. ^ " , ^ ' ^ 
' •OuiVdi'chi dèsid'ra' il Ver«» ' S e l r o p i i a l»»i«,H»ii'!» d-puVnlivo e 

rinfre.'ioat(vo>dBÌi.s»i!gue, sj diriga a l l d ' l H H » Q l i t a l u i u » ' l^i ' ' sI l i>uQ) 
t/i fitemt, 18, Vìi. Pai\iiolliiii, oppure si assicuri' bei^ tìi nbn'aVef prìjdo'llto 
(alsiti'cato, né diji j iri Pagliabo coi qutli la Ditta'.bon ha nulla «ho fWe. ' ' 

' N B . Gs'gere sulle'boccette e'sulle .'catolé il fac-sintlle della tirma in disteso di 
\ • GIROLAMO PAGLIANO.' 

Marca depoaikta.' 

ooooooooooo .0? ooooo 

TASI IN T U T T E LE FARMACIE 
igp A k | > » ì a ttala ifltllilia come e Ji L. a.o«i'ìa ìottislia graailB 

Parimf» Arriva 
U i UOIKK 1 7EI1EJIJ1! 

M. 2.— 6.6o 
0. 4.60 0.10 • 
M.* 8.08 10.14 
D . 11.38. U.IS 
0 . 13.20 
0 . 1T.60 

,i8;2o 0 . 13.20 
0 . 1T.60 22.49 
D. 20.18 23.05 

Paftama 
DA VKIIFZU 
D ; B.llS 
0. '6.es 
0 . lOiSb, 
D. 14.20 
M. 18.15 
P ." I181 
0. ze.so 

tarflarsi ialle C ÌMÉEÌ B pssii i t o l i psts in coimp aiÉ ito aio-i i i 

Circa 4000 di questi Certificati 
11 f E I t l l O P A ^ M . t i n i è un raedicamenlo tonico e ricostituenio per oecelle'ZH. 

Superiori e iti Perfeaionamento in Pireiixs. 
Clinici Medica pì'esso l'istituto di Studi 

IWiert l'ar­

te*) Questo treao si ferma a. Pordenone. ' 
t"*) Parte da Pordeaoae. i 

Arrivi 
l UDIHII 

7.45 
10.16 
15.24 
Ì6.68, 
88.40, 
21.<(0' 

2.86 

Acqua di PetàDZ 
carboni oaî  I.UIca, 

molto superiorealle Vichy 

0 . 8.S0 Ì3.'J6 
M. 14.45 15.35 
C ' 19.15 SO, 

0. ?.SÓ 8.45 
M. 18.10 18.66 
0: 17.65 IB'.SS 

i P0HTSU8A DA 
!!' I 
PUnTBBBA A UDISR 

0, 5.65 9 . - ' 0 . ' 6.'it0 0.25 

n 7.651 • e.65> I). 0.29, 11.06 
0. 10.40 13 44 0, 14,89 17.06 

n. i7.oq 19.03, 0 . 10.65 16,40 
0*. 17:85 20.B0 D. 18.37 iioM 
Coinoiilenzs — Da Portogruaro per Venexia 
' a le ora 10.12 e 19.62 Da'Venezia arrivo'alla 

ore 13.16. I 

11 i r i i m i O • • / t G I . I A n i 6 uno dei prodotti farmaceutici più interessanti che abbiamo a segnai ira, — Oot^^ Luis 
maciste in Capo itdla Clinica di Parigi. , 

11 C B R B O I > A e i i l . « n i 8 un preparato veraminla prezioso, di effetto rapido e sicuro e di ottimo aiuti nei casi di anemia, 
oligoemia, clorosi e s ipratutto nelle inappot^nio e dis lepsia. — Prof. litiggero Galassi. —' Bologna. • ' 

Il WJpjHI© PAGtitAttl gode lulta la mia fiducia. ! pronti, etikaci ed imperati suor,essi ottenuti dui suo uso mi obbligano a 
raccomandsrlo ai miai colloghi nella certezzi che so ne troveranno soddisfatti. — Dott',,SctsU'Caboni. -~ Villassor. 

11 P K H H O PA,Cl l4 lAIH ò un medicaina[|to che sommin'str-ilo ad un oonsidarevole numero (j| piccoli ammalati (opoupandomi 
io di malattie dei bambini) mi ha dato risultati talmente sp eudidi da ritenerlo fra la miriade ,dei ferruginosi l 'unico da reputarsi ec­
cellente. — Doli. 0 . GuiVii. — Pireme. 

^ Da parecchi anni faccio uso nella mia pratica medica dal P i i i R n O I > A G I i l 4 R I , avendolo trovato di una etBoaoia incontestabile 
ogni qualvolta occorra p-escrivere la cura marziale, e specialmente n Ila c'erosi che accompagna tanto di sovente la nevrosi isterica. 
-T P>'«f,%ric(( JU<H;SJ;H>. — r<^rj»io. . _ , , • 

Da tjualche tempo adopro I L V I S B I t O n . t . e L I . i n i , e nessun altro preparato farraginoso conosco ohe s(a meglio tolleralo di 
qnestOjjne pho, offri m un teippo rel'itivainenta brave più brillanti .isuHnti. — Doti. Cesare Musatti. — Venezia. 

l ' i W B I M » W - l i S ^ I A ) » ! 6 il.tpigljore.che P99si?(la U. terapeutica, — 'Prof. Bouchardat. — Parigi. ' 

11 F E I I H O l»jiMaiiIA.Hl mi ha corrisposto in modo lusinghiero e superiore ad ogni mia aspotlazione, tanto che cimanl alane la 
somminiajraziona anche no.'l» Pellagra ebbi a rimmere sorpreso per la prontezza oolli qnala mostro la sua benefica aziona. -- Dott.C 
Tedolftì J- Cast l d'Aido. < i- r r i 

^ Ho esperimentalo nella mia Clinica il F C i t l t O P A C i L I A i l l e ho constatato che è tollerato facilmente dagli infermi,e che alli^ 
guisa dei migliori preparati ferruginosi rios-e utile tanto por eccitare lo funzioni dello stomaco, quanto per m i g | j « r e la,Butriziona 
geaenh. - Achille De Giovanni, Professore di Climca Medi'a nella E. Università di Padova. i , -

B A ' U D Ì W K A IKIilTOOR. 'o* PUATUaR. A UBlKii 

O.'l 7.57 9.57 M. 8.52 9.07 
M, 13.14 15.45 0, 1J.32 16.87 
0. n.zii 19.3d ' M. 17.14 19.37 

DI U01H*. A CIVIDALK DA tlVlDALK A UUIHU 
M. 8.10 8.41 0. 7.10 7.88 
M. B.IO 9,41 M. 9.65, 1̂:'̂  M. U.3u 12.01 M. 12.29 1̂:'̂  
0. 15.40 16.07 a. 18.49 i7.ia 
M. I9«t4 20.12 0. 20.30' 20.6B 

, .aoiji^llentifsimf . '««uà, da iaivola 

, cmmnGATi ' 
Baccell i , De Giovanni, Tat i , S a g l l o d * 

Lapp(«^,.(i)BprJorf,]i(atì«it^5JV. P . Do­
nat i , Greppi, .(Qalptfi, Mara.uUiai , Ped i 
nato , ed al t r i fjlustri. , .,,• ' 
Uuicb concessionario .per tutta>I.'iltàlia 

A . V i B A B D O — U r t a n o - S u 

burbla Vlllalta, Villa 
Si vende nelle Fk'rìni l a R \imìiéri 

DA ODI» lì A TBit&TK TBlBBTt A oniK 

M. 2.55 7.a8' ,0- 8.S5 !l.t)7, 
0 . 8,01 11.18 0. 9.10 12.55 
U. 16.42 1 .̂86 0. 18.45 19.56 
0. 17.80 •J0.47 M. 17.40 1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
|II^I.VÌB-HA.Ì) D^.'VIISL.S 

parienu Arrivi 
DA ODtHB A B. DAIDKLBi 

R-A. 8.— 9A2 
R.A. U.20 IS.OB 
B. A. 14.45 18.38 
B. A. 17.80, 19.12 

Partente Arriot 
DA S. QAIUBLIf A ODINB 

8.50 B.A. 8.32 
l l . ld 8 .T . 12.30" 
13.80 ft. A. I8-.80 
18.10 S. T. ll>.30 

yeraarricclatrlcB 
del i e(»l>elll 

preparati^ dai 
Fr.RIZZt-Fifenzia 

Muova rinomala ia-
venqitne ,p«r ,dnr«i>ai 
capelli anaf.^erfetta'e 
robH>ta ai:iwàt«i|», 
Ooll'nso eontl|iuata 
dellaBipoiiH^^i"'"' 
lo «ignote e l iant i Pe-
tranno 'Ottei^re, la ,loro eaptgbi|itHnii.arrlce'wta 
BtapendameQte-oooj'^ di miwj»,'* eij|^8[,|^lù„^»B 
e semplice Rr"""^"''*"^* «AÌI^-A I.«Ì.„.J«^ . Ì̂  n: 
con la Blc(iJ , 
una magQÌ6cà s 
per paraoohì giorol. 
Prozio della bottiglia con ittraaiena JU. S . ISO 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


